
Allegato 3 - ulteriori prescrizioni 
Indagine fonometrica.  

La Ditta dovrà provvedere a far redigere da parte di una tecnico competente in acustica ambientale 
la Documentazione di Valutazione dell'impatto acustico, in conformità ai criteri stabiliti della DDG 
ARPAV n. 3/08 (pubblicata nel BUR n. 92 del 7 novembre 2008).  

L’indagine dovrà essere preventivamente concordata con ARPAV. 

L’analisi sulla matrice rumore dovrà prevedere l’esecuzione di una valutazione completa di impatto 
acustico con misurazioni da eseguirsi in un periodo in cui le sorgenti sonore sono attive al massimo 
regime. 

Tale valutazione dovrà tener conto di tutte le potenziali fonti di inquinamento acustico connesse alle 
diverse fasi di attività, quali, ad esempio, ingresso/uscita degli animali e le fasi di pulizia, in quanto 
come facilmente prevedibile durante queste attività verranno utilizzati mezzi di trasporto, muletti, 
nastri trasportatori, macchine operatrici con pala, idropulitrici, ecc.  

Si dovrà porre particolare attenzione alle attività svolte in periodo notturno, quali ad esempio 
l’allontanamento degli animali a fine ciclo e le lavorazioni connesse. 

In base ai dati ottenuti si valuterà l’efficienza delle BAT adottate e si dovrà verificare la necessità di 
predisporre un piano di gestione del rumore, e in tal caso si dovrà predisporre una revisione del 
PMC che preveda controlli acustici periodici. 

La documentazione finale dovrà essere inviata ad ARPAV e alla Città metropolitana di Venezia per 
le necessarie valutazioni entro 180 giorni dal rilascio dell’autorizzazione. 

Indagine olfattometrica 

La ditta deve effettuare una indagine olfattometrica di primo livello ai sensi delle linee guida 
regionali.  

La documentazione finale dovrà essere inviata ad ARPAV e alla Città metropolitana di Venezia per 
le necessarie valutazioni entro 90 giorni dal rilascio dell’autorizzazione. 

Controllo polveri 

Al fine di contenere le polveri in uscita dai capannoni, sul lato sud dovrà essere piantumata una 
siepe lungo il fosso e collocato un idoneo telo di protezione in prossimità dell’abitazione. 

Tali misure devono essere adottate entro 6 mesi dal rilascio dell’autorizzazione.  

La rimozione delle reti collocate in prossimità dei ventilatori è temporanea per un anno al fine di 
verificare le eventuali ricadute, pertanto la Ditta deve provvedere a tenere monitorata la situazione e 
in caso di segnalazioni informare prontamente ARPAV, Città metropolitana di Venezia e Comune 
di San Stino di Livenza e adottare misure immediate di contenimento. 


